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07 – Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio


NOTA PRELIMINARE

Il turismo rappresenta il settore economico di maggior potenzialità e il volano di un possibile nuovo modello di sviluppo economico e sociale: sono numerosi gli esempi a livello internazionale in cui è stato possibile sfruttare il vantaggio competitivo nella produzione di servizi turistici per intraprendere sentieri di crescita e di sviluppo sostenibili, capaci di rafforzare nel tempo la capacità di dar luogo a nuovo reddito. A questo scopo risulta necessario non solo utilizzare tutte le risorse di cui si dispone in ambito settoriale, ma interagire in modo sinergico con l'agricoltura, l’artigianato e il commercio per cogliere opportunità, mezzi, capitali e tecnologia, e valorizzare produzioni locali e tipiche di una cultura antica e ricca di diversità. 

La somma e la correlazione degli elementi deve assumere la fisionomia di un sistema economico integrato, nel quale i progetti finalizzati e le conseguenti azioni saranno capaci di produrre risultati se condivisi col metodo della concertazione con tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nel territorio.

Il quadro congiunturale individua nel turismo un settore chiave per lo sviluppo economico-sociale della Sardegna, ma anche potenzialmente ad alto rischio. Importante perché rappresenta una grande opportunità di sviluppo rapido ed integrato in virtù dei crescenti livelli di flusso e di spesa attivabili, e dai cui effetti moltiplicativi possono trarre beneficio settori quali la pesca artigianale, l’agro-alimentare e l’artigianato; ad alto rischio perché, in mancanza di una adeguata programmazione degli interventi a livello settoriale ed intersettoriale, un reiterato uso distorto del territorio potrebbe mettere in serio pericolo l’integrità di quelle stesse risorse su cui poggia l’offerta turistica regionale. 

Gli obiettivi strategici verso cui la Regione Sardegna intende operare sono stati individuati:

· per il breve periodo, nella diversificazione e nel conseguente arricchimento della proposta turistica regionale attraverso la predisposizione e la promozione in ambito nazionale ed internazionale di una offerta complementare incentrata sulla valorizzazione innovativa delle risorse ambientali e culturali, rivolta prevalentemente ad un incremento dei flussi nei periodi di bassa stagione;

· per il medio-lungo periodo, nella riqualificazione e l’integrazione del sistema ricettivo attraverso l’adeguamento delle strutture esistenti e l’incremento della capacità soprattutto nelle aree interne della Regione, da realizzarsi prevalentemente attraverso il recupero a fini turistici dell’edilizia esistente.

In particolare tutti i livelli di intervento di breve e di medio-lungo periodo realizzati e quelli ancora da porre in essere sono orientati alla soluzione dei principali problemi del turismo isolano, ovvero:

· allungamento della stagione turistica e diversificazione delle proposte di vacanza;
· diversificazione, ristrutturazione e adeguamento funzionale e gestionale del sistema ricettivo;
· integrazione funzionale tra aree costiere e interne dell’isola.
In particolare, una condizione necessaria affinché il turismo costituisca un reale fattore di crescita economica è il mantenimento di una elevata qualità ambientale, per la quale ad un  costante numero di pernottamenti si associa un crescente livello di spesa pro-capite. La sostenibilità del modello di fruizione è in questo senso un presupposto essenziale per un turismo che deve basarsi sull’integrazione costa-interno, tra prodotto turistico balneare e patrimonio ambientale e culturale localizzato nell’entroterra. 

In questa direzione gli sforzi sono concentrati sul raggiungimento di un obiettivo prioritario quale quello dell’allungamento della stagione turistica, da conseguirsi da un lato attraverso uno studio ed un monitoraggio puntuale delle componenti strutturali e motivazionali della domanda, del livello qualitativo associato ai prodotti e ai servizi resi al turista, conseguentemente dei livelli di customer satisfaction e del grado di fidelizzazione dei turisti, infine di una efficace attività di promozione e commercializzazione del prodotto turistico “Sardegna”. Dall’altro, coerentemente con la strategia del QCS ed alle caratteristiche del turismo dell’isola, si sta procedendo ad una diversificazione dell’offerta marino-balneare, attraverso la valorizzazione delle risorse culturali e ambientali diffuse sul territorio regionale, ma anche attraverso la riqualificazione e l’adeguamento agli obiettivi dell'offerta esistente.

In questo senso il concetto di sostenibilità rappresenta il filo conduttore che sottende l’insieme di azioni che si stanno ponendo in essere, il solo in grado di conferire i caratteri di identità ed unicità ai reali contenuti del prodotto turistico regionale; in questo senso, la tutela e la valorizzazione delle risorse irriproducibili e difficilmente rigenerabili rappresentano l’unica garanzia di concorrenzialità sul mercato turistico globale. 

Una sostenibilità economica da attivarsi innanzitutto attraverso il potenziamento, la riqualificazione e l’integrazione delle strutture ricettive. Ciò deve avvenire anche attraverso la creazione di nuova ricettività nelle aree interne dell’isola da realizzarsi prioritariamente mediante la riconversione a fini turistici dell’edilizia esistente; attraverso il sostegno alla innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa all’interno delle imprese turistiche facilitando l’accesso agli strumenti di gestione e certificazione ambientale; mediante il consolidamento dell’offerta ricettiva alberghiera e del relativo sistema di infrastrutture e servizi ad essa complementare; attraverso un accrescimento del grado di integrazione produttiva di settore in un’ottica di filiera, favorendo le alleanze strategiche e le aggregazioni di scopo tra operatori. 

A questo proposito si rilevano i frequenti limiti e le indubbie difficoltà manifestati dal comparto sotto il profilo della professionalità, dell’organizzazione imprenditoriale e dell’accesso al credito. Le ridotte attitudini ad affrontare i rischi d’impresa e le limitate capacità manageriali rappresentano un freno ad una maggiore qualificazione tecnica e commerciale dell’offerta, che finiscono per manifestarsi in una scarsa propensione ad associarsi per la gestione di servizi comuni ed una insufficiente attenzione agli aspetti di marketing delle proprie attività. Ciò conduce inevitabilmente ad una insufficiente produttività del comparto ricettivo con la conseguente perdita di competitività sullo scenario turistico nazionale ed internazionale. A tale proposito il sostegno finanziario regionale privilegerà le iniziative consortili intraprese dagli operatori turistici e dagli enti locali in modo da favorire l’affermazione, soprattutto sul fronte della fase di commercializzazione del prodotto, di una industria e di un territorio capace di far fronte al problema del sottodimensionamento e della dispersione sul territorio attraverso una migliore efficienza e redditività gestionale. A ciò si aggiungano gli sforzi per l’elevazione qualitativa della formazione professionale a supporto di un’offerta turistica adeguata, diffusa e fortemente integrata nella cultura locale.
Con  una gestione d’impresa più efficiente si moltiplicherà la redditività del comparto turistico, a parità di impatto ambientale, e si contribuirà ad attivare un modello virtuoso di fruizione in grado di coniugare qualità ambientale e crescita della spesa turistica. Inoltre, operare in un ambito di elevata qualità ambientale consentirà ad ogni struttura ricettiva di rafforzare nel tempo la propria competitività e remuneratività.

Sostenibilità ambientale ed economica da realizzarsi in secondo luogo attraverso il sostegno alla nascita e allo sviluppo di nuove tipologie di prodotto incentrate sulla valorizzazione innovativa delle risorse ambientali. In quest’ottica si intende rilanciare la progettazione, ampiamente partecipata e condivisa, dei Parchi Naturali non come luogo di pura conservazione ma come essenziale strumento di sviluppo e certificazione qualitativa di un territorio, della sua cultura e dei suoi prodotti. Da un punto di vista operativo significa rafforzare i parchi esistenti e fare in modo che diventino motori propulsivi di sviluppo locale (ci riferiamo ai Parchi Nazionali dell’Asinara e dell’Arcipelago della Maddalena, al Parco Geominerario, Storico ed Ambientale della Sardegna, al Parco Regionale del Molentargius ed alle 4 aree Marine protette già attivate, mentre all’istituzione formale del Parco Nazionale del Gennargentu non ha fatto seguito alcun intervento operativo). Risulta necessario consolidarne le istituzioni e fare in modo che fungano da stimolo per le iniziative in itinere nelle aree regionali dove con maggiore difficoltà si lavora per far crescere il consenso fra le popolazioni. A ciò si aggiunge l’ingente patrimonio ambientale di rilevante valore biologico e paesaggistico rappresentato dai 114 “Siti di Interesse Comunitario” (SIC) e nove “Zone a Protezione Speciale” (ZPS). Individuata nel 1997 da parte del Ministero dell’ambiente e dall’Unione Europea, si tratta di un insieme di aree che sono poi entrate a far parte della rete europea Natura 2000, il cui obiettivo principale resta quello di creare un sistema di aree protette per tutelare la biodiversità.

Sostenibilità culturale, nel promuovere, valorizzandolo in ambito turistico, l’immenso patrimonio archeologico, etnografico, artistico e musicale dell’Isola. Per il rilancio del turismo culturale, che soffre di una profonda disomogeneità territoriale in ragione della debole capacità di promozione del sistema e della difficoltà ad auto-sostenersi da parte dei musei e dei siti archeologici locali, saranno favoriti interventi, anche in concorso con altri Enti pubblici, tesi al miglioramento dei servizi di accoglienza e di fruizione, oltreché di ulteriore specializzazione delle risorse umane. In entrambi i casi i relativi progetti verranno privilegiati con partecipazioni finanziarie provenienti dal Programma Operativo Regionale e riferibili all’Assessorato del Turismo e all’Assessorato dei beni Culturali, con un contestuale attività di incentivazione a favore degli interventi di recupero, di messa in sicurezza e di offerta al pubblico di nuovi siti anche mediante manovre attrattive di capitali privati.

Sostenibilità sociale, nel favorire, disciplinare e adeguare forme di ospitalità diffusa. In questa direzione si intende consolidare ed ampliare le esperienze maturate in ambito regionale, contraddistinte dal diffondersi dell’agriturismo, il Bed & Breakfast e l’albergo diffuso. A tal fine si tratta di avviare politiche attive per l’allungamento della stagionalità turistica anche tramite il coinvolgimento motivato del mondo imprenditoriale e delle comunità locali che già vanno attivamente impegnandosi in iniziative e progetti per lo sviluppo locale durevole. Nonostante il persistente contrasto fra area costiera - ad elevata vocazione turistica - ed aree interne - con bassa vocazione turistica di tipo tradizionale, si segnalano, infatti, esperienze positive legate a nuove forme di turismo, caratterizzate da flessibilità, segmentazione, integrazione trasversale fra prodotti, anche grazie alla crescente  adozione da parte degli attori locali di strumenti volontari ispirati ai principi della concertazione e della programmazione negoziata. In questa ottica si muovono le recenti esperienze di partecipazione alla programmazione locale rappresentate dai processi in atto di Agenda 21 Locale (nove che hanno completato la prima fase di attuazione, quattordici che l'hanno avviata ): prevalentemente incentrati su associazioni di piccoli comuni ma ora anche di centri fra i più dinamici della Regione. La configurazione della realtà coinvolte individua differenti livelli di sviluppo del fenomeno turistico regionale con relative opportunità e problematiche: da un lato vi sono i tessuti economici incentrati sulle attività rurali tradizionali che vedono nel patrimonio ambientale e culturale una risorsa da sfruttare in chiave turistica; dall’altro le realtà più sviluppate specializzate in forme di turismo a forte stagionalità e dunque ad elevato impatto ambientale, tese ad intraprendere politiche di gestione che coniughino turismo e ambiente senza sacrificare né la tutela ambientale né il benessere economico. Nella stessa direzione si muovono i Piani di Azione Locale del Progetto Leader per una valorizzazione dei saperi locali nelle aree interne della Regione. A tale proposito la Regione si sta muovendo nella direzione del consolidamento della promozione di una collaborazione attiva con l’Agenzia delle Nazioni Unite per la Protezione Ambientale, nel quadro delle iniziative già avviate in vista della definizione di un protocollo mediterraneo per la Gestione Integrata delle Aree Costiere.

Si è inoltre dato avvio alla costituzione di un’autorità di coordinamento per il turismo sostenibile, chiamata a governare il patrimonio turistico regionale attraverso un’accurata, credibile e trasparente strategia legislativa ed operativa. L’istituenda autorità di coordinamento ha come primo obiettivo quello di definire chiari indirizzi strategici e regole ampiamente condivise, basati su informazioni aggiornate ed affidabili sui vari aspetti che contraddistinguono il fenomeno turistico regionale. 

Considerato che la gestione delle risorse territoriali impone la definizione di un quadro normativo a livello regionale al fine di contemperare gli interessi privati con le scelte ubicazionali ed i programmi di intervento pubblico e con le potenzialità d’uso delle principali infrastrutture, la Regione intende procedere verso l’integrazione della pianificazione turistica nella pianificazione territoriale. In  questo modo si intende dare conto della necessità di una programmazione e di una regolamentazione degli interventi che sia di lungo periodo attraverso la predisposizione di un Piano Turistico Regionale che sia in linea con gli indirizzi e le scelte strategiche incorporati nel futuro Piano Paesaggistico Regionale (PPR); in questo modo l’affermazione delle condizioni di carattere generale atte a favorire e a razionalizzare lo sviluppo turistico passa attraverso la ridefinizione dell’assetto generale del territorio in cui individuare nuove scelte di carattere localizzativo ed organizzativo, oltre che prevedere una rete di infrastrutture adeguate. 

Sotto questo aspetto si avverte l’esigenza di dettare precise ed ampiamente condivise linee di indirizzo basate su affidabili studi sulla capacità di carico del sistema e delle sue principali componenti, su chiare scelte paesaggistiche, urbanistiche e di governo del territorio. A questo proposito si prevede l’istituzione del “Conservatore delle Coste”, secondo il modello già sperimentato con successo in Francia ed in accordo con la piena operatività dell’Autorità di Bacino. In questa direzione si segnala la recente L.R. 8/2004 la quale, in vista della futura adozione del Piano Paesaggistico Regionale, fissa le misure transitorie di salvaguardia e tutela del paesaggio e dell’ambiente della Regione. Con l’annullamento nell’ottobre 2003 di 13 Piani Territoriali Paesistici sui 14 esistenti si era, infatti, venuto a creare un pericoloso vuoto normativo nel governo del territorio, soprattutto in riferimento all’arco costiero regionale; ciò rendeva necessaria l’adozione di opportune misure di tutela dell’integrità e delle potenzialità dei valori paesistico-ambientali della Sardegna, soprattutto a fronte di possibili interventi speculativi che potevano compromettere irrimediabilmente la qualità dello sviluppo economico regionale. 

Sul fronte infrastrutturale, il settore trasporti continua a rappresentare una delle principali criticità in vista di un ampliamento del grado di accessibilità sia interna che esterna all’Isola. Le carenze ravvisate nella rete e nell’organizzazione della mobilità impongono da un lato l’attivazione di collegamenti stabili, frequenti e poco costosi tra la Sardegna e i principali mercati emissori; dall’altro una ristrutturazione delle esistenti linee su ferro e su gomma che, supportando una politica di diversificazione dei bacini di attrazione della domanda, fungano da reale e valida alternativa al trasporto veicolare privato. Contemporaneamente si rende necessario un intervento di riqualificazione dei porti turistici presenti nell’Isola al fine di incentivare un crescente segmento di mercato quale quello della nautica da diporto. 

Allo stesso modo si tratta di far fronte alla diffusa inefficienza nella numerosità, distribuzione e funzionalità delle strutture produttive commerciali, così come alla carenza di attività complementari all’attività turistica con l’obiettivo di raggiungere opportune economie di scala; ciò deve avvenire in una logica di intervento intersettoriale che vede in un complessivo incremento e miglioramento delle opportunità di spesa offerte al turista il tramite per una migliore utilizzazione del potenziale turistico isolano. 

In un’ottica di multidimensionalità di Piano, si individua l’esigenza di intraprendere un processo di riforma istituzionale che preveda la ridefinizione dell’organizzazione turistica regionale. Anche attraverso la messa a sistema e la riorganizzazione degli itinerari turistici integrati programmati ed in corso di realizzazione, si tratterà di procedere alla realizzazione di pacchetti di offerta a valenza tematica, territoriale, regionale ed interregionale, di sostenere l’accesso ai marchi territoriali e di promuovere la realizzazione di sistemi editoriali e multimediali per una loro promozione, individuando una serie di offerte costituite dall’insieme delle risorse territoriali, ambientali, culturali, artigianali ed enogastronomiche. In sintesi si tratterà di attivare politiche attive di marketing territoriale atte alla valorizzazione del territorio agendo sulla sua capacità di attrattiva nei confronti di selezionati target di fruitori, e finalizzate ad incentivarne lo sviluppo in maniera equilibrata, coerente e sostenibile. In tal senso costituiscono, tra gli altri, obiettivi prioritari la creazione delle condizioni affinché il territorio venga identificato a un brand,  la diffusione delle competenze sul territorio relative agli assi di sviluppo individuati, la messa in rete di soggetti e prodotti.

Si sta procedendo inoltre ad una razionalizzazione e ad un effettivo coordinamento delle iniziative in ambito promozionale, entro cui, oltre alla consolidata partecipazione ad eventi di carattere nazionale e internazionale e all’impiego dei tradizionali canali promozionali, si prevede l’accesso ad alcune innovative forme di promo-commercializzazione del prodotto che, attraverso l’impiego di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, siano tali da cogliere a pieno i vantaggi derivanti dalle attività di e-commerce e consentano all’istituzione regionale di operare in qualità di agenzia virtuale per la promozione turistica; ciò consentirebbe da un lato all’utenza finale di confezionare la propria vacanza in maniera del tutto personalizzata, dall’altro di dare visibilità anche a quelle imprese che per le ridotte dimensioni o per insufficiente capitale conoscitivo non potrebbero gestire autonomamente la loro presenza online.

Funzionale a tale serie di iniziative risulta il recepimento della Legge 135/2001 ed il conseguente avvio al processo di accreditamento dei cosiddetti Sistemi Turistici Locali con cui si provvederà ad attivare un nuovo strumento per la ridefinizione dell’offerta e della promozione turistica. Su di essi si ripongono gran parte delle aspettative di crescita coltivate in ambito regionale, da concretizzarsi prevalentemente attraverso lo sviluppo di prodotti turistici integrati e l’adozione di un approccio sistemico ed condiviso alla valorizzazione delle risorse territoriali. A tal fine la Regione intende cogliere le opportunità offerte dalla normativa nazionale attraverso l’individuazione di nuove forme di progettualità in grado di aggregare attori consolidati e potenzialità inespresse intorno ad una visione condivisa sulle direttrici che devono guidare lo sviluppo strategico del settore; in questa prospettiva risulta cruciale l’adozione di nuovi paradigmi manageriali che, a partire dalle buone pratiche in tema di programmazione negoziata, individuino nell’ampia e condivisa partecipazione degli attori locali il tratto distintivo delle dinamiche di parternariato turistico. 

A tal fine si intende dar vita ad una rete relazionale aperta tra l’istituzione regionale ed i futuri STL, affinché attraverso l’attivazione di opportune sinergie, la creazione e la gestione del prodotto e dunque la generazione di valore aggiunto possa avvenire attraverso l’abbattimento della complessità organizzativa ed in particolare gestionale e delle relative inefficienze. Si intende, dunque, mettere a disposizione degli istituendi sistemi un servizio di assistenza e di accompagnamento alla realizzazione, al riconoscimento ed al mantenimento, ispirato all’esigenza di creare percorsi comuni di sviluppo turistico per porzioni omogenee di territorio, attraverso una preventiva riflessione sui contesti strutturali ed istituzionali locali finalizzata all’individuazione delle opportunità e dei vincoli da cui muovere per progettare ed assecondare coerenti sentieri di crescita. La definizione degli elementi identificatori risulta strettamente connessa all’adozione di un modello organizzativo-territoriale che sia espressione del grado di integrazione e coordinamento delle componenti; in questo senso, tenuto conto della sempre più accesa concorrenza sui mercati turistici internazionali e della accresciuta sensibilità verso i temi della tutela ambientale e della salvaguardia del patrimonio storico e culturale, si avverte la necessità di procedere verso una pianificazione capace di inscrivere la dimensione della sostenibilità dello sviluppo in un piano d’azione customer oriented a più ampio respiro il cui obiettivo sia quello di generare un’offerta integrata di qualità.

Infine si segnala la partecipazione della Regione a dieci progetti per l’attivazione di altrettanti sistemi turistici interregionali. In due casi (Point to Point e Perle d’Alto Tirreno) la Sardegna risulta essere il soggetto capofila.

In vista dell’elaborazione del Piano Turistico Regionale (dunque della programmazione degli interventi sul territorio di breve e di lungo periodo) e nell’ambito di un più ampio progetto di riforma dell’organizzazione turistica regionale risulta necessario procedere alla definizione ed implementazione di un sistema informativo regionale in materia di turismo che, in collaborazione con gli enti turistici intermedi presenti sul territorio, sia preposto da un lato all’acquisizione e sistematizzazione dell’insieme dei dati di natura quantitativa e qualitativa; dall’altro alla produzione a favore degli operatori pubblici e privati degli indispensabili strumenti conoscitivi di natura socio-economica utili alla comprensione ed alla interpretazione dei mutamenti in corso nelle attività di pianificazione, di investimento e di intervento nel settore. A tal fine si risulta necessario provvedere all’acquisizione, elaborazione e produzione delle informazioni in maniera efficace, efficiente e tempestiva tanto sul fronte gestionale che su quello operativo, mediante la definizione delle tempistiche e delle routine per la rilevazione dei dati, l’elaborazione di un sistema di acquisizione degli stessi, la costruzione e l’impiego di strumenti di analisi dell’andamento di mercato. 

In questa direzione il sistema informativo viene concepito non come un sistema chiuso di informazioni replicabili da altre fonti ma come un sistema modulare costituito da una base informativa standard e da moduli di analisi e ricerca aggiuntivi che possono variare a seconda della congiuntura economica e dell’interesse rilevato dai beneficiari dell’informazione stessa. Gli elementi informativi circa le caratteristiche, prima quantitative e poi qualitative, riferite alla domanda e all’offerta turistica vengono ritenuti un punto di partenza essenziale per una qualsiasi analisi del mercato e delle sue dinamiche. 

La raccolta, l’elaborazione e lo studio analitico delle informazioni si deve articolare attraverso l’impiego dei principali indicatori in materia di contabilità degli arrivi e delle presenze, a cui si affiancano quelli volti a cogliere la segmentazione della domanda turistica, la densità distributiva dell’offerta ed il proprio posizionamento competitivo sullo scenario internazionale, così come ad individuare particolari tipologie di prodotto utili alla differenziazione del modello di vacanza tradizionale offerto dalla Regione. Sotto questo aspetto si sottolinea la rilevanza assunta dagli indicatori ambientali per la definizione e l’implementazione di percorsi sostenibili di sviluppo, e da quelli finalizzati a cogliere i mutamenti di natura sociale, in particolare gli effetti di banalizzazione delle risorse e di spiazzamento delle attività produttive (effetto di crowding-out). Sul fronte degli indicatori di natura economica risulta di fondamentale importanza la verifica dell’impatto dell’attività turistica sulla struttura produttiva isolana attraverso un  puntuale monitoraggio della spesa turistica realizzata sul territorio regionale e sui livelli occupazionali attivati in una logica di interdipendenze settoriali. 

I dati quantitativi associati ad alcune informazioni sulle modalità di spesa e di consumo consentono inoltre di indagare, attraverso l’impiego di opportune metodologie di tipo econometrico, su quali siano le determinanti fondamentali delle preferenze turistiche ed il rispettivo grado di reattività della domanda. Informazioni complete e attendibili sui flussi del passato sono in questo senso l’elemento cruciale per l’adozione di modelli previsionali che consentano di fornire anticipazioni sulle future tendenze della domanda e sulle sue caratteristiche (in termini di capacità di spesa, di localizzazione ed in generale di preferenze). 

Un ulteriore tratto caratterizzante il sistema informativo risiede in un puntuale presidio del rapporto tra la dinamica insediativa reale e le indicazioni pianificatorie prodotte ai diversi livelli amministrativi in modo da garantirne l’efficacia anche in vista dei prevedibili strumenti di incentivo e disincentivo; ciò potrà avvenire attraverso un proficuo scambio informativo con l’istituendo “Osservatorio della pianificazione urbanistica e qualità del paesaggio”, così come previsto dalla L.R. 8/2004.  

Quale naturale completamento del sistema informativo regionale e con l’obiettivo di dare ampia visibilità ai risultati conseguiti dal comparto e dall’azione pubblica, verrà promossa stabilmente una Conferenza Annuale sul Turismo in Sardegna quale momento d’incontro tra gli stakeholder coinvolti a tutti i livelli del processo produttivo ed istituzionale. 

Nell’ottica di un processo di sviluppo turistico sostenibile la Giunta Regionale individua dunque la necessità di procedere da un lato al riordino dell’organizzazione turistica regionale e dall’altro all’integrazione delle risorse marine con quelle naturalistiche e storico-culturali proprie anche delle aree interne, affinché fungano da volano per uno sviluppo sostenibile e integrato. 

Quanto detto esprime il forte legame che, nella prospettiva dello sviluppo, accomuna al turismo le attività artigianali e quelle commerciali.

Per l’artigianato, di cui si intende promuovere e qualificare lo sviluppo, si perseguiranno gli scopi di tutelare i livelli occupativi e facilitare il riassetto delle imprese attraverso una qualificazione degli interventi di sostegno.

E’ da rilevare l’attivazione della la L.R. 12/01, di cui verranno monitorati e rilevati gli effetti al fine di verificare il perseguimento degli obiettivi sottesi alla stessa norma. 

Per il Commercio, infine, occorre sottolineare che il settore commerciale rappresenta una rilevante parte del tessuto imprenditoriale isolano. Secondo i dati diffusi dal Ministero delle Attività Produttive, nel primo semestre del 2004 la consistenza degli esercizi in sede fissa ha riguardato 26.201 unità, mentre per le imprese esercenti il commercio ambulante e le forme speciali di vendita sono state rilevate 6.324 unità. Per il commercio all’ingrosso, nello stesso periodo, sono state individuate 4.645 unità.

La Regione intende dare il proprio contributo per lo sviluppo delle piccole imprese del settore, le quali si trovano ad operare gravate dalla concorrenza dei centri commerciali e dal calo dei consumi. A tal fine, tra i principali obiettivi per il 2005 vi è quello di attivare la legge 9/01 e proseguire nella gestione degli strumenti normativi già operativi. Inoltre, nel corso del 2005 si attende l’approvazione del disegno di legge, già approvato dalla Giunta Regionale, che dovrà disciplinare in modo organico il settore.

Si è di recente provveduto ad una riorganizzazione dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, che costituisce solo il primo passo verso una più adeguata ristrutturazione finalizzata a rendere più snella, efficace ed efficiente la struttura amministrativa che sovrintende a tutte le azioni in materia. Si è infatti provveduto: ad istituire una apposita struttura di staff a supporto della Direzione Generale, con la creazione al suo interno dell’ufficio di controllo di I livello, relativamente al POR; alla soppressione di due Servizi – Servizio della Promozione e Supporto all’Attività Turistica e Servizio del Credito Alberghiero e delle Opere Turistiche – ed alla costituzione del Servizio Turismo, che offre maggiori garanzie di efficacia e di efficienza nella gestione della spesa e dei relativi programmi operativi; ed infine è in corso lo studio di un opportuno potenziamento sia qualitativo che quantitativo delle risorse umane.

DIREZIONE POLITICA

U.P.B. S.07. 001.- Spese di rappresentanza.

Risorse finanziarie
2005: 
€ 3.000

2006: 
€ 3.000

2007:
€ 3.000
Struttura responsabile: Direzione 00 – Direzione Politica.

Verifica e monitoraggio: Per il tramite dell’ufficio di gabinetto assessoriale.

DIREZIONE GENERALE

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S.07.005.- Somme per le quali sussiste l’obbligo di pagare       € 1.500.000
U.P.B. S07.007- Fondo retribuzione, rendimento e posizione personale non dirigente  € 0

Struttura responsabile

Direzione 01 – Direzione Generale.

Servizio 01
Amministrativo e  Legale, del Bilancio
 e  degli Affari Generali

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S07.011- Studi, ricerche, collaborazioni e simili.

Si prevede la stipula di rapporti di collaborazione, finalizzati a realizzare specifici studi nelle materie di competenza dell’Assessorato, necessari a causa dell’attuale carenza sia quantitativa che qualitativa di personale.

Risorse finanziarie
2005:
€. 120.000

2006:
€             0

2007:
€             0

Struttura responsabile

Servizio 01 – Amministrativo e legale, del Bilancio e degli Affari Generali.

Verifica e monitoraggio
La verifica ed il monitoraggio saranno quotidiane, considerata la necessità che tali figure professionali operino a stretto contatto con la struttura amministrativa dell’Assessorato. 

U.P.B. S07.012 – Banche dati e acquisizione di materiale telematico.

Criteri e priorità

Si tratta di portare a compimento il processo di snellimento dell’azione amministrativa mediante l’utilizzo di procedure informatizzate avanzate. Sarà data attuazione ai bandi pubblicati nel corso del 2004.

Risorse finanziarie
2004:
€ 0

2005: 
€ 0


2006: 
€ 0


Obiettivi

L’obiettivo prioritario è quello di sopperire alle carenze qualitative e quantitative del personale, mediante l’utilizzo di procedure informatizzate avanzate e l’implementazione delle procedure attualmente esistenti. 

Struttura responsabile

Servizio 01 - Amministrativo e Legale, del Bilancio e degli Affari Generali.

Verifica e monitoraggio
La verifica ed il monitoraggio saranno effettuate durante le varie fasi di assegnazione dei lavori e una volta terminate tali fasi, dal personale competente in materia facente capo al Servizio.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Ideazione, realizzazione ed implementazione di programmi informatici ed informativi di supporto alla gestione delle attività dell’Assessorato ed attività di gestione sistematica e di sicurezza del sistema informatico e di rete”, previsto nel DPEF 2005-2007.
SERVIZIO 02

TURISMO

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

U.P.B. S07.018 – Enti Turistici – Spese per il funzionamento.

Criteri e priorità

La legge finanziaria 2005 prevede lo scioglimento dell’ESIT e il trasferimento ai Comuni e alle Province delle funzioni degli Enti Provinciali per il Turismo e delle Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo quale primo passo verso una riforma complessiva del settore che preveda uno spazio adeguato per gli Enti Locali, gli operatori del settore e le diverse parti sociali e permetta di pervenire alla definizione di un quadro normativo regionale che ponga i necessari presupposti per lo sviluppo turistico della Regione.

E’ necessario prevedere, almeno per il corrente esercizio, gli opportuni stanziamenti che garantiscano il funzionamento degli Enti Turistici esistenti, nonché gli stanziamenti per consentire l’esercizio delle funzioni da trasferite agli enti locali.
Risorse finanziarie
2005:
€  11.700.000

2006:
€  11.700.000

2007: 
€  11.700.000                

Obiettivi

Il progetto di revisione della complessiva struttura pubblica del Turismo è stato oramai definitivamente avviato. L’obiettivo finale che si intende perseguire e di procedere al riordino complessivo delle competenze in materia di turismo.  

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo. 

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Riqualificazione e ridefinizione del ruolo delle strutture pubbliche del turismo (ESIT; Enti Provinciali per il Turismo, Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo, Associazioni Turistiche Pro Loco) nell’ambito della razionalizzazione dell’organizzazione turistica pubblica della Regione”, previsto nel DPEF 2005-2007.
U.P.B. S07.019 – Enti Turistici – Spese per investimenti                                         € 0

U.P.B. S07.020 – Promozione e Propaganda Turistica.

Criteri e priorità

Con riferimento a quanto già esplicitato nella parte introduttiva del documento, con specifico riferimento alla sostenibilità culturale, si evidenzia che la promozione si propone prioritariamente: la valorizzazione, in ambito turistico, del patrimonio archeologico, etnografico, artistico e musicale della Sardegna; il rilancio del turismo culturale ed infine il miglioramento dei servizi di accoglienza e di fruizione, oltrechè di ulteriore specializzazione delle risorse umane. Tali azioni saranno supportate dall’ufficio statistica, che fornirà i dati necessari per l’analisi del fenomeno.

Risorse finanziarie
2005:
€ 3.575.000

2006: 
€ 1.548.000
2007: 
€    700.000

Risultati attesi

Qualificare e migliorare l’offerta turistica.

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo.

Verifica e monitoraggio

Le procedure per la verifica ed il monitoraggio saranno simili a quelle adottate per i fondi comunitari.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi previsti nel DPEF 2005-2007:

· “Istituzione dell’ufficio statistica”;

· “Azioni di promozione diretta, anche attraverso manifestazioni pubbliche di grande interesse turistico”;
· “Gestione delle attività e delle procedure connesse con le professioni turistiche”;
U.P.B. S07.021 : Partite che si compensano nell’entrata.

Risorse finanziarie
2005:
€ 3.000

2006: 
€ 3.000

2007: 
€ 3.000
U.P.B. S07.022 – Sistemi Turistici Locali.

Criteri e priorità

Attraverso il recepimento della legge n. 135/2001 ed il conseguente avvio del processo di accreditamento dei Sistemi Turistici Locali, si provvederà ad attivare un nuovo strumento per la ridefinizione dell’offerta e della promozione turistica.

Risorse finanziarie

2005:
€            0
2006: 
€            0

2007: 
€            0

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo.

Verifica e monitoraggio

Le procedure per la verifica ed il monitoraggio saranno simili a quelle adottate per i fondi comunitari.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Avvio dei sistemi turistici locali in un’ottica di valorizzazione del territorio e nel rispetto della sostenibilità ambientale”, previsto nel DPEF 2005-2007.
U.P.B. S07.023 - Valorizzazione Turistica del territorio.

Criteri e priorità

Allo stato attuale non si prevedono stanziamenti sui capitoli ricompresi in questa UPB. La movimentazione riguarda attualmente, solo il conto residui ed è finalizzata all’ultimazione delle opere turistiche finanziate con precedenti programmi di spesa.

Risorse finanziarie
2005:
€ 0

2006: 
€ 0

2007: 
€ 0

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo.

Verifica e monitoraggio

Le procedure per la verifica ed il monitoraggio saranno simili a quelle adottate per i fondi comunitari.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Itinerari turistici”, previsto nel DPEF 2005-2007.
U.P.B. S07.024 - Incentivazioni alle attività Turistico – ricettive.

Criteri e priorità

I criteri sono indicati dalle Direttive di attuazione relative alle leggi di settore (L.R.40/93: delib. G.R. 34/73 del 08.08.00; L.R. 9/98: delib.G.R.33/4 del 27.07.00). Le priorità sono definite annualmente con deliberazioni della Giunta (L.R. 40/93:delib.31/90 del 18.07.00; L.R. 9/98: delib.48/9 del 28.11.00).

Risorse finanziarie

Sono comprese le somme della L.R. n. 1/2002 (17 milioni) e per il pregresso della L.R. n. 40/93 (4 milioni).

2005:
€
   21.000.000

2006: 
€        500.000

2007: 
€                   0

Risultati attesi

Potenziare e migliorare in termini qualitativi e quantitativi dell’offerta turistica.

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi, previsti nel DPEF 2005-2007:

· Gestione delle leggi di incentivo dell’industria alberghiera ed extra alberghiera;

· Gestione delle leggi di sostegno all’imprenditoria giovanile.
U.P.B. S07.025: Compensi agli Enti Creditizi istruttori.

Risorse finanziarie
2005:
€
 1.730.000

2006:
€ 1.700.000
2007:
€ 1.650.000
Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Gestione delle convenzioni con le banche convenzionate, compresa l’attività di rinegoziazione e riassestamento finanziario”, previsto nel DPEF 2005-2007.
U.P.B. S07.026: – POR 2000 – 2006 – Asse IV-Misura 4.5 Potenziare e qualificare l’industria turistica della Sardegna – (Azioni 4.5.a, 4.5.b, 4.5.c, 4.5.d, 4.5.e). Investimenti
U.P.B. S07.027: – POR 2000 – 2006 – Asse IV-Misura 4.5 Potenziare e qualificare l’industria turistica della Sardegna-Spese correnti
Criteri e priorità

Trattandosi esclusivamente di stanziamenti destinati alla copertura del POR i criteri e le priorità sono quelli indicati nel Complemento di Programmazione.

Risorse finanziarie U.P.B. S07.026
2005:
€ 24.248.000

2006: 
€ 22.766.000

2007: 
€                 0

Risorse finanziarie U.P.B. S07.027
2005:
€   6.117.000

2006: 
€   5.700.000

2007: 
€                 0
All’interno della previsione finanziaria indicata sono comprese le assegnazioni statali POR.

Struttura responsabile

Servizio 02 – Turismo.

Verifica e monitoraggio

Le procedure per la verifica ed il monitoraggio sono quelli previsti dai regolamenti comunitari e dal POR Sardegna.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi, previsti nel DPEF 2005-2007:

· Sviluppo e razionalizzazione del piano di promozione e di commercializzazione del “prodotto turistico Sardegna” ed implementazione delle azioni rivolte alla verifica della “customer satisfaction” ed alla creazione di marchi  territoriali e canali stabili di lancio e sostegno del “prodotto”;

· Azioni di promozione diretta anche attraverso manifestazioni pubbliche di grande interesse turistico;

· Gestione delle leggi di incentivo dei programmi di promozione proposti dai Consorzi Turistici;

· Gestione delle leggi di incentivo dell’industria alberghiera ed extra alberghiera;

· Itinerari turistici;

SERVIZIO 03

ARTIGIANATO

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

UPB S07.035 - Compensi agli enti istruttori

Si tratta di indennità da corrispondere agli organismi delegati all’istruttoria delle pratiche e alla gestione dei fondi relativi alle incentivazioni creditizie alle imprese artigiane. 

Risorse finanziarie
2005:
€
717.000

2006:
€
400.000

2007:
€
300.000

Servizio responsabile dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione

Servizio 03 - Artigianato.
Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Rapporti con gli Enti Istruttori convenzionati”, previsto nel DPEF 2005-2007.

UPB S07.036 Spese di funzionamento delle Commissioni dell’Artigianato e dell’I.S.O.L.A. 

Trattasi di spese per il funzionamento delle Commissioni Provinciali e Regionale per l’Artigianato e di quelle correnti per il funzionamento dell’I.S.O.L.A.

Risorse finanziarie
2005:
€
3.300.000

2006:
€
3.200.000

2007:
€
3.100.000

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Rapporti con la Commissione Regionale dell’Artigianato (CRA) e con le Commissioni Provinciali dell’Artigianato (CC.PP.A.)i”, previsto nel DPEF 2005-2007.

UPB S07.037 Finanziamenti all’ I.S.O.L.A. - Investimenti

Criteri e priorità

L’importanza dell’azione dell’I.S.O.L.A. per la tutela e la salvaguardia del comparto dell’artigianato artistico, in un contesto di industrializzazione e di globalizzazione elevati, richiede una rivisitazione dell’impianto organizzativo e relazionale dell’Ente, ormai obsoleto. In questo contesto, andrebbero   potenziate alcune funzioni e limitate  altre, quali ad esempio le attività commerciali che presentano caratteristiche tipiche di organizzazioni di carattere privatistico, cercando di operare con tutti gli artigiani, considerando, in particolare, nuove strade e possibilità promozionali.

In attesa della definizione del progetto per la riforma degli Enti strumentali della Regione, l’attività relativa agli investimenti è circoscritta alle incombenze di ordinaria amministrazione.

Nondimeno, sarebbe opportuno  non tralasciare quelle iniziative che favoriscano lo sviluppo  di sinergie tra turismo, artigianato, e agricoltura, con l’obiettivo  di  promuovere e veicolare nel mercato il prodotto sardo nei suoi aspetti più significativi 

Risorse finanziarie
2005:
€
0

2006:
€
0

2007:
€
0

Servizio responsabile dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione

Servizio 03 - Artigianato.
Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Finanziamenti all’ISOLA ”, previsto nel DPEF 2005-2007.

UPB S07.038 Incentivazioni alle attività artigiane

Criteri e priorità

Gli incentivi previsti in questa UPB mirano a perseguire il potenziamento del tessuto produttivo delle imprese artigiane attraverso la concessione di contributi e garanzie. 

Risorse finanziarie
2005:
€
82.952.000

2006:
€
8.730.000
2007:
€
 1.000.000
Obiettivi

L’obiettivo fondamentale sarà quello di esaurire le richieste inoltrate secondo la vecchia impostazione “a sportello” delle leggi di incentivazione e di concordare con le parti sociali nuovi e più mirati meccanismi di intervento.

Attraverso i contributi sull’apprendistato, l’obiettivo che si vuole perseguire è quello di formare e rafforzare le abilità professionali ed imprenditoriali di quei giovani che vogliono intraprendere attività artigiane.

Servizio responsabile dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione

Servizio 03 - Artigianato.

Monitoraggio

Per gli interventi cofinanziati dal P.O.R. 2000-2006, è previsto un monitoraggio ed una rendicontazione tesa a verificare la realizzazione del programma, al fine di controllare i dati a livello di singolo progetto o di progetti omogenei.
Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi, previsti nel DPEF 2005-2007:

-Gestione delle leggi di incentivo alle imprese artigiane

-Gestione delle leggi in conto occupazione ed a favore dell’apprendistato nel comparto artigianale

UPB S07.039 - Cooperative artigiane di garanzia; Consorzi Fidi; Confederazioni

Criteri e priorità

Anche in questa UPB si prosegue nell’obiettivo fondamentale di favorire le forme di incentivazione attraverso la fornitura di garanzie che consentano una facilitazione nell’accesso al credito quale migliore formula di sostegno delle aziende.

Risorse finanziarie
2005:
€
600.000

2006:
€
0

2007:
€
0

Obiettivi

Favorire l’innovazione e il consolidamento delle aziende. 

Servizio responsabile dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione

Servizio Artigianato.
Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nel programma operativo “Incentivazione alle Cooperative artigiane di garanzia, Consorzi Fidi, Confederazioni”, previsto nel DPEF 2005-2007.

SERVIZIO 04

COMMERCIO

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE U.P.B.

UPB S07.045 – Promozione, riqualificazione e associazionismo.

L’ UPB contiene la normativa rivolta alla promozione degli studi, ricerche, divulgazione delle problematiche del comparto.

Risorse finanziarie dell’U.P.B.

2005:
€
780.000

2006:
€
           0

2007:
€
           0

Criteri e priorità

L’assistenza alle imprese e la divulgazione delle problematiche attinenti il comparto sono svolti dalla Regione in collaborazione con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative. Lo strumento normativo è dato dalla legge regionale 23 gennaio 1986, n. 19.

All’interno dell’UPB trova collocazione anche la legge regionale 16 giugno 1994, n.32, con cui la Regione ha delegato alle amministrazioni provinciali le funzioni amministrative in materia di commercio su aree pubbliche ed ha previsto la concessione di un contributo integrativo determinato annualmente in base al numero di autorizzazioni rilasciate da ciascuna Provincia.
Non appena verrà approvato il disegno di legge contenente l’organica disciplina del settore commerciale, le competenze in materia di ambulantato verranno ricondotte in capo ai Comuni.

Obiettivi
La legge regionale 19/86 si propone di promuovere e favorire la partecipazione degli operatori all'attuazione degli obiettivi di sviluppo produttivo della programmazione regionale. A tal fine è autorizzata la concessione di contributi per lo svolgimento delle seguenti attività:  formazione di quadri dirigenti di imprese singole o associate; studio, ricerca, divulgazione e propaganda sui problemi dello sviluppo economico-sociale; erogazione di servizi di assistenza e consulenza. 
Risultati attesi

L’azione regionale è rivolta alla creazione ed al mantenimento di un’efficiente e competitiva rete commerciale. Gli studi, le pubblicazioni, i corsi e le altre iniziative portate avanti dalle associazioni di categoria offrono alle imprese del comparto la possibilità di essere aggiornate sugli adempimenti e sugli obblighi previsti dalle leggi che regolano il commercio ma anche sulle opportunità che da tali leggi  possono derivare. 

Verifica dell’attuazione
Il corretto impiego dei contributi erogati è controllato dal Servizio regionale del Commercio mediante  la verifica dei documenti attestanti l’attività svolta e le certificazioni previste dall’articolo 19, comma 3, della legge regionale 22 agosto 1990, n° 40.

Struttura amministrativa responsabile
La struttura responsabile è costituita dal Servizio Commercio.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi, previsti nel DPEF 2005-2007:

· Assistenza, consulenza alle imprese e divulgazione di tematiche inerenti il commercio;

· Gestione contributo integrativo a favore delle Province per funzioni delegate in materia di commercio su aree pubbliche.

UPB S07.046 - Sostegno alle attività commerciali
Criteri e priorità
L’UPB contiene le leggi che prevedono la concessione di agevolazioni direttamente alle piccole e medie imprese del comparto (L.R. 2/2001, L.R.9/2002, L.R. 37/98, art.3, co. 3) ed alle forme associative (L.R. 6/2001).

La legge regionale 21 maggio 2002, n. 9 prevede la concessione di contributi in c/capitale, in c/interesse ed in c/canoni di leasing a favore delle piccole imprese commerciali che non abbiano più di quindici dipendenti. La legge rientra nella categoria “de minimis” di cui al Regolamento della Commissione europea n. 69/2001 del 12 gennaio 2001.

Sulla base della legge regionale 24 dicembre 1998, n. 37, art. 3, comma 3, la Regione sostiene i progetti imprenditoriali di adeguamento dei locali aziendali alla normativa sull’igiene, ambiente e sicurezza nei luoghi di lavoro. A tal fine è prevista la concessione di un contributo “de minimis” in conto capitale nella misura massima del 40% delle spese ammesse. 

Con la legge regionale 10 gennaio 2001, n. 2 è prevista la concessione di agevolazioni in conto interesse alle piccole e medie imprese associate ad un consorzio di garanzia collettiva fidi. In seguito alla stipula della convenzione con l’Artigiancassa S.p.a. per l’affidamento del servizio di istruttoria in data 2 agosto 2004, la legge è ora pienamente operativa.

La legge regionale 6/2001, art. 6, comma 26, prevede la concessione di un contributo a fondo perduto nella misura massima del 70% a favore dei consorzi e delle associazioni “di via” al fine di rivitalizzare i centri urbani. 
Risorse finanziarie dell’U.P.B.

2005:
€
5.200.000

2006:
€
5.000.000
2007:
€
5.000.000
Obiettivi
Con riferimento alla legge regionale 9/02 e 37/98 (art.3, comma 3), bloccate a causa  dell’annullamento della gara d’appalto relativa all’individuazione dell’ente istruttore, il principale obiettivo dell’Assessorato per il 2005 è quello di individuare l’ente istruttore e dare completa attuazione alle leggi. 

Risultati attesi

Con l’attivazione della legge regionale 9/2002 la Regione intende dare un impulso alle piccole e medie imprese commerciali, da alcuni anni prive di un adeguato sostegno ed esposte alla forte concorrenza della  grande distribuzione.
Con la legge regionale 37/98, art.3, comma 3, si intende contribuire alla creazione di un apparato distributivo efficiente ed in regola con le principali norme sull’ambiente di lavoro, sulla sicurezza e sull’igiene.

Dalla gestione della legge regionale 2/2001 si attende un miglioramento dell’accesso al credito da parte delle piccole realtà imprenditoriali.

La gestione degli incentivi previsti dalla legge regionale 6/2001 è di rilevante importanza per lo sviluppo dell’associazionismo commerciale e per la rivitalizzazione dei centri urbani.

Verifica dell’attuazione
Per quanto riguarda la legge regionale 6/2001, art. 6, comma 26, l’istruttoria delle richieste di finanziamento è eseguita direttamente dal Servizio Commercio. 

L’istruttoria tecnica, economica e finanziaria delle pratiche relative alla legge 9/02 e 37/98 verrà eseguita dall’ente istruttore appositamente convenzionato. 

Nel rispetto del regolamento della Commissione europea n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 (de minimis), l’Assessorato è tenuto a registrare e riunire su supporto informatico tutte le informazioni riguardanti l’applicazione delle leggi.
Struttura amministrativa responsabile
La struttura responsabile è costituita dal Servizio Commercio.

Programma operativo
Restano fermi gli obiettivi definiti nei seguenti programmi operativi, previsti nel DPEF 2005-2007:

· Attivazione legge regionale 21 maggio 2002, n. 9: concessione di contributi in conto capitale, conto interesse ed in conto canoni di leasing alle piccole imprese commerciali;

· Attivazione incentivi per adeguamento locali aziendali alle norme sull’igiene sicurezza e ambiente nei luoghi di lavoro;

· Gestione degli incentivi per la rivitalizzazione del sistema distributivo dei centri urbani;

· Gestione degli incentivi a favore dei Consorzi Fidi.

UPB S07.047 – Sostegno per l’accesso al credito
Nell’UPB è presente il capitolo relativo al credito d’esercizio previsto dalla legge regionale 21 maggio 2002, n.9. 

Risorse finanziarie dell’U.P.B.

2005:
€

0

2006:
€
            0

2007:
€

0

UPB S07.048 – Interventi per la tutela del consumatore
Nell’UPB è presente il capitolo relativo al progetto rivolto alla tutela dell’effettiva informazione sui diritti dei consumatori e della loro concreta tutela. 

Risorse finanziarie dell’U.P.B.

2005:
€
0

2006:
€
0   

2007:
€
0   
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